
potenziometri 
su misura 

P o t e n z i o m e t r o + r e s i s t e n z a / e 
p o t e n z i o m e t r o m o d i f i c a t o 

M o l t i p o t e n z i o m e t r i v e n g o n o c o n s i d e r a t i c o n u n a r i s p o s t a 
r i g o r o s a m e n t e l i n e a r e o l o g a r i t m i c a . N e l l a m a g g i o r a n z a d e l l e 
a p p l i c a z i o n i q u e s t o v a b e n e , m a i n a l c u n i c a s i s o n o r i c h i e s t e 
c a r a t t e r i s t i c h e n o n f a c i l m e n t e r e p e r i b i l i * F o r t u n a t a m e n t e , n o n è 
d i f f i c i l e o t t e n e r e v a r i e c a r a t t e r i s t i c h e m o d i f i c a t e a g g i u n g e n d o u n a o 
d u e r e s i s t e n z e . Q u e s t o è l ' a r g o m e n t o t r a t t a t o i n q u e s t o a r t i c o l o . 

G, R e i n h o l d 

La definizione "lineare'1 o "logaritmico" 
riferita ad un potenziometroé legata all'ef
fetto del movimento del cursore centrale 
lungo l<i tracciti, li» resistenti misurata tra 
il cursore e un terminale l'isso del potenzio* 
uictio. dovrebbe variare in maniera linea
re o logaritmica muovendo il cursore. 
Questa particolare caratteristica viene u-
sualmcntc tracciata su un grafico, in cui la 

resistenza tra il cursore e il icrminale del 
potenziometro è espressa in percentuale ri
spetto alla resistenza nominale del poten
ziometro, ed e valutata in (unzione della 
posizione del cursore. Ci sono applica/io
ni in cui il tipo di caratteristica none fon
damentale. Non molte, comunque. Nella 
maggioranza dei casi, il tipo di regola/ione 
richiesta suggerisce la caratteristica "idea-
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le** per ti potenziometro» in quella determi
nala applicazione. Il passo suucwuvocdi 
trovare qtiesia caratteristica. >emprcché 
esista.... 
Le tre carati eristiche più comuni sono vi
sualizzale in lìg. I. la punizione del curso
re centrale (sia per potenziometri mutivi 
che di tipo "*IK1CO è scanalala sull'ade 
orizzontale, con il valore percentuale ri
spetto alla lunghezza totale della traccia: x 
= 0 corrisponde alla posi/ione inferiore 
(ruotalo lutto in senso antiorario per un 
potenziometro rotativo) c \ — 100 corri
sponde alla posizione opposta la scala 
scrticak di resistenza percentuale Ita il 
cursore c ti terminate "intcriore" del po
tenziometro. 
La caratteristica "lineare" e la più facile da 
tracciare; è una linea retta che parte da re
sistenza zero, all'estremo intcriore. Imo a 
raggiunge la massima resistenza all'altro 
estremo (Noiireche questue un caratteri-
Ittica con rrstsjcnza zero ad un cvtrcmo I. 
Il potenziometri contrassegnali con ̂ loga
ritmico" dovrebbero avere una caratteri 
stica detta "logaritmica positiva"; e la li* 
nea designata "pos-log" in liy L In questo 
caso railcnuazione in dR vana linearmen
te con la posizione del cunwre • come ad 
esempio la manopola per un controllo di 
volume in campo audio. 
Infine, una caraticiistìca meno conosciuta 
e quella del potenziometro "anttlogaritmi-
co" fncg-log") in figura I. Come M può 
\edere e una immagine speculare della 
normale curva logaritmica; può essere uti
le, ad esempio, in alcuni controlli di inno. 
È sufficiente per quanto riguarda le carat
teristiche teoriche. Come vanno le vose per 
t potenziometri di uso pratico?*... Le figure 
2 e 3 danno i risultati ottenuti per una serie 
di potenziometri logaritmici e lineari, ri
spettivamente 
Gii k curve "lineari** sono abbastanza 
scadenti, ma per le versioni logaritmiche 
non c'e proprio speranza1 

A g g i u n g e n d o u n a o d u e r e s i s t e n 
ze»,. 
Le resistenze possono evscrc aggiunte trai 
lermtnali Iissi del potenziometroc il curso-
ref-comc ai può sedere in figura 4. Il risul
talo di questa operazione i ancora, coiicet 
tualnicnk\ uri potenziometro - ma la sua 
icaratlerÌttica può risultare bizzarra oppu 
Ire buona, in dipendenza dal rapporto tra 
ia resistenza totale del potenziometro e 
quella della resistenza, o delle resistenze 
aggiunte. 
Le varie possibilità sono illustrate in una 
interessante serie di diagrammi. La figura 
5, ad esempio, mostra quanto si può otte
nere aggiungendo una resistenza ad un po
tenziometro lineare. 
La resistenza del potenziometro t norma* 
Uzzata in 100 "unità", il valore della resi
stenza va considerato percentuale "K • 25" 
ad esempio, vuol dire che il valori della re
sistenza aggiunta i il 25% della resistenza 
totale del potenziometro - un potenziome
tro da 470 k e una resistenza da 120 k pos
sono essere una buona approssimazione. 
In figura 5. le linee continue tracciate nella 
pane supcnorc del grafico rappresentano 

Figura V Sono rwcrnatmenlrr disponibili tre Up* di poleru»ometn: con c«ratifrittiti lineare rogaotmica 
( " p O f t - t o g " ) e a ni i lo^anl mie * { neg-log")-

Figura 2. In pratica. I polanilometri dettarti logaritmici pre-tentano un'ampia gamma di caratteri*tlctit di-
vare* Solilemenle. la carati eri Mie a voluta « approdimela più o meno (più omeno che più normalmente) 
da una «periata. 

Figura X 1 potenziometri lineari approntimene meglio le earattertaticha tronche I problemi maggiori to
no preeenii a i due eelremt dalla c o r i * del ooten* tornei ro 
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il caso in cui la revision/a c collctta Ira il 
cursore e il terminale "supcriore" del po
tenziometro: le linee tratteggiate indicano 
i risultati ottenuti collegando la resistenza 
come RJ. 
Notare che due curve per R — IO (quindi 
resistenza di valore I/IO della resistenza 
t o t a l e del potenziometro) sono ottime ap
prossimazioni per le caratteristiche "loga
ritmica** e "anlilogaiitmiea". Questo si
gnifica che un potenziometro da 4k7 linea
re può essere modificalo in un 4k7 loga
ritmico aggiungendo una resistenza da 470 
ira il cursore e il terminale intcriore" 
Sebbene di limitata validità, i risultati teo
rici del "caricamento" di un potenziome
tro logaritmico con una resistenza sonori-
portali in tigiira fi la curva nella parie 
superiore per R IO e una ragionevole ap-
p r o s M i n a z i n n r d e l l a caratteristica lineare. 
Chiunque voglia esprimere questa modifi
ca faccia nlen mento alla ligurj 2 + É 1 , 
Cosasi può ricavare aggiungendo due resi
stenze? Perche non provaie. 1 riluttati (fig. 
7 e 8 per potenziometro lineari e logaritmi
ci, rispettivamente) sono piuttosto intrica
ti, a dir poco. 

In queste rappresenta/ioni* una resistenza 
e scelta uguale al 2V ; Hcl valore del poten
ziometro e i gralici tono tracciali modiiì-
cando il valore dell'altra resistenza: i cir
cuiti tracciati nell'angolo in alto a destra e 
in quello in basso a destra sono in corri-
Ipondcfttfl rispettivamente con le linee 
continue e le linee tratteggiate. Infine, le fi
glile 9 e 10 possono rendere l'idea di cosa 
accade se le due resistenze hanno lo Messo 
valore, che varia tra il lOCf c il I00TJ del 
valore del potenziometro. Ovviamente 
unte queste curve devono attraversare la 
car a item dea del potenziomeiro ideale nel 
punto in cui il cursore individua la metà 
del valore del potenziometro. Se si vuole 
ottenere un controllo fine a meta corsa e 
un controllo grossolano ai capi dell'escur
sione può essere utile la curva tracciata in 
figura 9 per R2 = R3 = 10. 
Avevamo detto "aggiungete una o due re
sistenze", F avete visto COMI succede! l'os
somi verificarsi anche due altri fatti, che 
non appaiono dai diaframmi, l a resisten
za totale del potenziometro moduicalo 
non e più costante, 0 può essere ridotta ri
spetto a quella iniziale II circuicoehepilo
ta il potenziometro può non apprezzare 
queslo fatta.... Inoltre, i grafici tracciati 
per la resistenza collegata tra il cursore e il 
terminale "interiore" possono essere un 
campanello d'allarme. 
I: lo stesso inconveniente che si verifica 
quando si la seguire un potenziometro di 
resistenza relativamente alla da un circui
to con impedenza relativamente bassa! 

Figura 6 Ammenoché il pos*B a»grc * dispostone un poterufomelro logaritmico con una car alterillice 
prosilmn n quale ideale, aggiungendo una reale tenia et potaono ottenere quatte carette* litiche mod iti 
cale 

figura 5. Queste car a Iter litiche potion o e ft* ere ottenute aggiungendo una r n W w u ad un potetutome 
Ero lineare 

Figura 4 . Una o due renitenze potaono attere 
aggiunte Ira II cureore centrale e un terminale o 
entrambi l terminili. I rìiulteU a volte tono aor-
p rendenti 

Figura 7. l riluttati con due retlelente e un potenziometro lineare te linee continue corritoondono i R2 
fitto, uguale a 1/4 del valore del potenziometro: le linee tratteggiale tono ottenute con R3 fitta variando 
Ptl 



Figura 5. Queste caratteristiche possono essere ottenute aggiungendo una 

resistenza ad un potenziome tro lineare. 



Figura 6. Ammesso che si possa avere a disposizione un potenziometro logaritmico 

con u n a c a r a t t e r i s t i c a prossima a quella ideale, aggiungendo una resistenza si possono 
ottenere queste caratteristiche modifi cale. 



Figura 7.1 risultati con due resistenze e un potenziometro lineare. Le linee 
continue corrispondono a R2 listo, uguale a 1/4 del valore del potenziometro; 

le linee tratteggiate tono ottenute con R3 fissa variando R2. 



F i g u r a 8, U n p o t e n z i o m e t r o l o g a r i t m i c o e d u e r e s i s t e n z e p o s s o n o o r i g i n a r e q u e s t o i n t r i c a t o i n s i e m e dì 
c u r v e . C o n , e p r i m a , l e l i n e e c o n t i n u e s o n o t r a c c i a t e p e r R2 f i s s a e v a r i a n d o R 3. e i e l i n e e t r a t t e g g i a l e sono 
o t t e n u t e m a n t e n e n d o i l v a l o r e d i R3 a 1/4 d e l c a l o r e n o m i n a l e d e l p o t e n z i o m e t r o . C o m e r i f e r i m e n t o è a n 
c h e r i p o r t a t a l a c a r a t t e r i s t i c a d e l p o t e n z i o m e t r o l o g a r i t m i c o i d e a l e . 

F i g u r a 10. A n a l o g a m e n t e , s i p o s s o n o c o l l e g a r e d u e r e s i s t e n z e u g u a l i a d u n p o t e n z i o m e t r o logarìtmico. 

F i g u r a 9 . Q u e s t o g r u p p o d i c a r a t t e r i s t i c h e s i può o t t e n e r e u s a n d o u n p o t e n z i o m e t r o l i n e a r e e d u e r e s i 
s t e n z e u g u a l i . 


